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/ tribunali bloccati da oggi per tre giorni 

R O M A — 1 niaj{i-ir.iti a r n i -
•ano il governo ili non a w r 
voltilo trovare una tolti / ionc 
ai problemi , soprattutto ili 
carattere economico, clic leu-
Kiinii in tensione la categoria. 
I l ministero ili Cr .u i . i <• ( in i -
Mi / i a risponde clic l ' a w i o 
«lellY-aine ilei pn iwr i l i im- i i t i 
per la giustizia è stalo «oni-
pil l lo nello scor-o cnil>Ìylio 
dei ministri e d i e il 22 p i o » 
«imo sì .-urclilic a n i i a l i a l -
l 'elahora/ione ili un ili-.e^no 
«li lejjjse ila i i i l loptino al l 'a i -
lamento. Di COUM-Ì I IH' I IZU il 

ximli/.io ili-I ministero è a— 
«oliitamenle critico noi con. 
fronti della «luci-ione ihU 'As . 
•>ocia/ione ua/ion.ile ui.iyi>tia> 
l i che \ iene ilcfinila come in-
tempe- l i \a e pri-ti-Miiu-n. Soli
cell i elle ;jià a \ e \ a c -p i f ' -o 
con una nota iiflicio«a, falla 
apparire riil Popola, la l're-
MI IC - I I / . I ilei ( inn-i^l io. Quella 
nota «i eoncluileva co-i: « i.a 
tecnica ilei Iti accio i l : f eno 
(conilo elii?) -i ->a come co
mincia, ma non come \ a a 
f inire ». 

K\ iileuleineiile le co-e so
no più complessi- e non pus-
nomi e—ere <>rlieniali//ale. 
Ma parliamo ilal ilalo ili fat
to: per l ie giorni, ila iijjtfi, 
la j : i i l - l i / i . i r imarrà paralizza
la. Si tratta, e \ iileiilemente. 
ili ileci-tiime jjrave «e *i con-
HiltTano lYni irmil . i ilei prò-
lileuii elle i vinilici ile'.ono 
Affrontare fprf—al i come --OMO 
«la una coiifli l lualilà in au
mento e ila ciiii pioc1—iiali 
«li pianile compie—ila) e il l i -
flc—o d ie tale ileci«Ìone li.i 
nei confronti lii-ll'opinione 
pultli l ica, la ipiale non può 
non iuteipretare l'azione co-

Ma serve davvero 
la giustizia 

questo sciopero 
dei magistrati? 

me <in <inloiuo ulteriore del
lo -lilaccianiento «Ielle istilli-
/ i o n i . 

Ma non liaMa: lo sciopero, 
nella so-lan/a, è «lato carica
to ili significati ipia«i e«rlusi-
\aulente ecouiiiuici (anche se 
la ha-e r i \eml icul i \a prospet
tala . dai magistrati è ili lien 
più ampia pollala) e, in un 
momento «ini tlimeile per lan-
l i b i m i la\ oratori alla pre*e 
con il prohleuia della «liiiic-
ciipazioue o della sottoccu
pazione. tutto ciò non può 
non rif lettei '^ in un atteggia
mento critico dell 'opinione 
puldilica. 

Tuttavia sarchile Stagliato 
la-r iar - i prendere da quella 
• pirale e di CDIIM-JMICnza u c.in-

cellaie » l.i realtà drammati 
c i della ammiii i - lrazione del-
la i;iii-li/i.i contro la ipiale i 
ina^i-lrali in «riupi'iu pure d i 
cono di e-sere pronti a hai-
I r r - i fino in fondo per cer
cale una -udizione po- i l i \ a . 

Non l>i-K^II.I dimenticare in

fatti che il liilancio i h i r . u n -
miii i - lrazione «lutale «'• aneo-
i.i inferiore a l l ' I per cento 
ileU'iulero liilancio dello Sta

to; che \ i >ono almeno mil le 
posti vacanti tra i magistrali; 
che devono esserre immesse 
nei ruoli delle cancellerie dei 
trillili)ali almeno 10.000 |H.T-
gone; che deve e-sere avvia
la la riforma del giudice di 
primo grado e la depenaliz
za/ione di moll i reali. 

.Ma, e ritorniamo all ' inter
rogativo iniziale, è lo sciope-
io la risposta migliore a «pie-
Ma situazione? .Non può veri
ficarci che proprio le forze 
più conservatrici traggano al i 
mento, per la loro azione di 
freno ad ogni processo di r in 
novamento, da questa impopo
lare iniziativa dei magistrali 
(la «eronda in poco tempo)? 
Non è pò—ihilt- che proprio 
ipie-le forzi- uhhiano -piolo 
per evitate ipial-i.isi azione in 
positivo e qualsivoglia collo
quio eo-triitlivo? A noi sem-
hra non improhahile lutto 
ciò. -e è veio. come è vero, 
che del pi odierna della giu
stizia, e di conseguenza anche 
di quello del trattamento eco
nomico dei magistrali, le for
ze politiche democratiche si 
«•uno fatte carico; se «"• vero, 

come è vero, che i l governo 
era sul punto di varare una 
nuova normativa che ahhrac-
ciava alcuni dei punii più 
qualificanti delle ipolesi di 
rinnovamento d e i r a m m i i m t r a -
zione giudiziaria. K t i dadi 
hene questa nuova normativa 
deve fare i conti con ret i -
utenze di varia natura: c'è in
fatti i l prohlema di rientrare 
in previsioni aceeltahili della 
«pesa puhhlica; c'è l'altro 
prohlema delle resistenze a l 
l'introduzione di <|uaUiasi 
controllo sulla produttività 
dei vari uffici giudiziari e dei 
singoli magistrati; c'è anco
ra il nodo «Ielle incompatihi-
lìlà ira funzione giudiziaria e 
altri incarichi (ed è duro fa
re accettare quesia lievitazio
ne a magistrali di alto gra
do, adunali ad avere decine 
«li lavori al di fuori dell 'ani-
ininisirazione). K questo lau
to per fare degli esempi. 

Appare quindi ediaro che 
c'è ehi approfitta della com
plessità dei prohlemi e della 
risposta sbagliala per rende
re più lesa la binazione e 
per rilanciare vecchie propo
ste inaccetlahili che iularche-
rehhero la libertà de: niagi-
Mrati e inlrmlurrehhero con
trolli disciplinari *ulla fun
zione giuri-i l izioualc. 

Si può ignorare lutto ciò? 
K' una domanda che i giu
dici tul l i dehhono por-i con 
chiarezza quando venerdì 
pio—imo gli organi direttivi 
del l ' A—ocia/ione si r iuniran
no per decidere «e continua
re con que-to tipo di azione 
o se seegliere forme di pro
lesta diverse. 
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Rinviato un processo 
alla banda Vallanzasca 

BERGAMO — E' stato rinviato a nuovo ruolo il processo 
contro Renato Vallanzasca per la cosiddetta « rapina con ì 
fiori », In una banca di Treviglio (Bergamo) il 16 ottobre 
1976. In quell'occasione la banda Vallanzasca, dopo aver 
sottratto dalle casse della banca 28 milioni di lire, lasciò 
per gli impiegati, che erano stati rinchiusi nel «caveau». 
un omaggio floreale. 11 tribunale di Bergamo ha rinviato 
il dibattimento trasmettendo gli atti al pubblico ministero 
perché promuova un'azione penale anche nei riguardi di 
un altro presunto complice del Vallanzasca, Antonio Colia. 
Vallanzasca ha ammesso di aver partecipato alla rapina in
sieme ad Antcnio Colia. Nella foto: Vallanzasca e un pre
sunto complice Francesco Careccia. 

Da tutta la provincia di Nuoro 

Una folla commossa ai funerali 
del compagno ucciso a Loculi 
Angelino Mulas era stimato e amato da tutti — Dai 
tempi della Resistenza era un militante serio e onesto 

Nostro servizio 
LOCULI (Nuoro) — Angelino 
Mulas, lo hanno accompa
gnato tutti su questo ultimo 
pezzo di strada, malamente 
asfaltato e polveroso, dalla 
chiesa fino al piccolo, pove
ro cimitero, appena fuori 

del paese. Un dolore troppo 
grande |>er poter essere 
raccontato. I singhiozzi doi 
figli, gli occhi colmi «li la-
orime degli uomini, contadi
ni e pastori, dei compagni 
venuti da Nuoro, dalla fede
razione, dalla Camera «lei 
Lavoro, dai paesi della Ba
ronia. pianti e grida di don
na. e Perchè non dovrei gri
dare. se mi è mancata una 
persona che mi ha fatto 
tanto bene. >. Parole anche 
queste di una donna, una 
qualsiasi, con il grande 
scialle scuro sulle spalle, il 
fazzoletto raccolto attorno 
al viso, che dicono tutto il 
senso e la storia di que
st'uomo, di questo militante 
comunista cosi barbaramen
te assassinato. 

A Loculi, un mucchietto di 
case raccolte attorno a 
stradine sconnesse. Angelino 
il partito lo aveva fondato 
nel 19-15. quando, comunista 
< di padre e di madre » vi 
aveva fatto ritorno dopo es
sere stato partigiano sul 
continente. Si era scelto una 
vita difficile, impegnato, tut
to d'un pezzo, come era a 
lottare per le grandi e pic
cole cose della sua terra. Ed 

era stato sempre presente: 
nelle battaglie per la rina
scita. (KM- la riforma agraria, 
per la crescita civile e de
mocratica della sua gente, 
dagli anni più duri del do
poguerra. 

I compagni della sezione, 
dell'amministrazione comu
nale, di sinistra, dopo la vit
toria delle amministrative di 
giugno, i giovani compagni 
di Loculi, ne parlano, men
tre ancora non sanno darsi 
le ragioni di una cosi atroce 
perdita. 

-s Ancora venerdì a casa 
sua era un via vai ininter
rotto di uomini, donne, pen
sionati. giovani: gente che si 
è sempre rivolta a lui per 
mille problemi di ogni gene
re ». 

e Un uomo, un compagno, a 
più riprese amministratore: 
nel "72 era stato sindaco e da 
sempre segretario di sezione, 
era punto di riferimento si
curo per l'intera zona ». ag
giunge Giovanni Massio. se
gretario della sezione di Irgo-
li. un grosso paese a pochis
simi chilometri da Loculi. 

Angelino Mulas Io conosce
vano tutti, quindi, a Loculi 
come a Onifai. Irgoli. Orosei. 
Gattelli, come dirigente co
munista. come uomo retto e 
onesto. E allora perché que
sto delitto che. nella sua a-
troce realtà, colpisce non so
lo lui. la sua famiglia, ma il 
partito tutto, la gente stessa 
di questi paesi, tutti quelli 
che come lui si sono battuti 

perché questi comuni venis
sero amministrati in € manie
ra pulita » e diversa? Angeli
no. insieme ai compagni della 
sezione e dell'amministrazio
ne comunale era impegnato a 
realizzare un programma 
coordinato di risanamento 
per Loculi, ma lo hanno fer
mato a colpi di fucile. 

Dopo i primi accertamenti 
della procura della Repubbli
ca. sono cominciate le inda
gini. ma tutto è avvolto neP 
riserbo. Angelino Mulas è 
stato colpito alle spalle con 
due colpi di fucile: uno lo ha 
ferito di striscio, l'altro, quel
lo mortale, gli ha spezzato 
una vertebra. Dopo il com
pagno Giovanni Pittalis 
* Bandiera ». di Orune. ucci
so a sangue freddo davanti 
alla porta di casa sua, ades

so, in poco più di un mese 
Angelino Mulas. Certi tempi 
sembravano finiti per sem
pre: ora queste due morti 
inspiegabili pongono interro
gativi ai quali è necessario 
dare al più presto risposte. 

Carmina Conte 

Convegno internazionale alla Domus Mariae di Roma 

Si può guarire il tossicomane 
nelle comunità terapeutiche? 

Scambio di esperienze sulla cura e il recupero dei tos
sico-dipendenti - In discussione il ruolo dello psichiatra 
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Saranno costruiti a Saline Joniche 

65 morti 
in Mozambico 

MAPUTO — Sessantacinque 
persone sono morte nella ca
duta di un camion In un ca
nale di irrigazione nella pro
vincia mozambicana di Gaza. 
Altre undici persone sono ri
maste gravemente ferite» 

ROMA — « La nostra iniziati
va non è del tutto dissimile 
dai seguaci del rivoluzionario 
Gesù di Nazareth, i quali 
scavarono con impegno e con 
amore le prime comunità te
rapeutiche nelle catacombe. 
Essi venivano purificati con 
la pubblica confessione della 
colpa, ricevevano un amore
vole aiuto per cambiare vita, 
tenevano fede alle imposizio
ni della comunità e. final
mente. nell ' « Eucharistia » 
partecipavano alla festa d'a
more del Maestro ». Queste 
sono, tra le altre. le parole 
con cui mons. O'Brien. pre
sidente della sezione comuni
tà terapeutiche, ha aperto 
domenica alla Domus Mariae 
di Roma i lavori del terzo 
congresso mondiale di questi 
organismi che lottano per il 
recupero e il reinserimento 
dei tossicomani e degli alco
listi. 

In questo terzo congresso 
le comunità terapeutiche (nel 
mondo ne esistono circa 
2.000) si scambiano il loro 
bagaglio di esperienze e le me
todologie terapeutiche per la 
cura e il recupero dei tossi
codipendenti. Le comunità 
sono gruppi aperti ed auto
nomi, in genere legati ad or
dini religiosi anche se esisto
no comunità laiche, all'inter
no delle quali però sono in 
vigore regole ferree. In gene
rale non si fa uso di farmaci 
né di psicoterapia, conta so
prattutto la volontà dell'indi

viduo che deve però accetta
re la disciplina del gruppo al 
momento che entra nella 
comunità. E quasi sempre la 
logica che muove questi 
gruppi, o comunità terapeuti
che. è quella sintetizzata nel
le parole di mons. O'Brien: 
purificarsi con la confessione 
pubblica della « colpa » (aver 
preso la droga), ricevere a-
morevole aiuto (il concetto 
di apostolato che deve ani
mare il lavoro delle comunità 
terapeutiche) e infine risco
prire Dio. 

Mons. O'Brien ha anche 
chiarito il rapporto con le 
scienze moderne. Ha criticato 
la sociologia che « orienta i 
giovani disadattati ad accet
tare il danno irreversibile 
che l'ambiente gli ha inflitto: 
per cui essa non gli chiede 
alcun cambiamento, mentre 
pretende che la società com
pia tutte le trasformazioni » e 
ha condannato Freud e in 
generale alcune teorie psi
chiatriche moderne le quali 
« convincono il ragazzo disa
dattato che egli è semplice
mente prigioniero della sua 
biochimica e che soltanto un 
elisir di laboratorio potrebbe 
essere la chiave della solu
zione ». La risposta a « questi 
comportamenti disturbati ». 
come sono stati definiti ieri 
da qualcuno, che spingono al
la droga va ritrovata quindi 
nelle comunità terapeutiche e 
non ricorrendo al medico. Il 

tossicomane non sarebbe un 
malato, ma un individuo che 
per diverse cause (familiari. 
sociali ecc.) ha avuto una 
esperienza negativa (ma inte
sa, soprattutto, in senso rigo
rosamente religioso, di « al
lontanamento da Dio J>). Da 
qui il carattere « autoritario » 
che sta alla base delle espe
rienze di molte comunità te
rapeutiche le quali rette da 
una rigida disciplina tollera
no solo raramente ricadute o 
debolezze che quasi sempre 
portano all'espulsione dal 
gruppo. 

Non tutti sono concordi 
con questa impostazione e 
l'aiuto dei medici professio
nisti è richiesto da molte 
comunità, ad esempio quelle 
svedesi. Il dilemma * psi
chiatra sì psichiatra no* sarà 
comunque discusso nei pros
simi giorni in una speciale 
sessione del congresso che 
dovrà definire il molo di 
questi operatori nella comu
nità terapeutica. 

La curiosità e l'interesse 
nei confronti di questo terzo 
congresso vanno comunque 
al di là delle riserve che si 
possono nutrire su alcuni a-
spetti di questa esperienza 
molto viva negli Stati Uniti. 
ancora in fase sperimentale 
crii da noi. Le confessioni re
ligiose rappresentate sono 
numerose: in maggioranza 
cattoliche e protestanti. 

Franco Petrone 

Vengo sollecitato da lettere 
all'* Unità » e da polemiche 
su altri giornali ad un dibat
tito. quello sulla sterilizza
zione maschile (ma più giu
sto sarebbe parlare, sempli
cemente. di sterilizzazione. 
perchè questa pratica riguar
da tutti e due i sessi), che 
non prevedevo tanto tumul
tuoso e acrimonioso. Non che 
si tratti di materia « inerì».» » 
(tutt'altro): l'abbiamo visto 
in questi giorni con l'apertu
ra di centri per la sterilizza
zione più o meno « clandesti
ni » (l'ultimo è a Xapoli. ma 
ce n'è un altro ad esempio 
anche a Milano) e con i pri
mi interventi di vasectomia 
praticati all'Al ED di Roma. 
Non si tratta neppure di un 
campo, almeno qui da noi in 
Italia, in cui le idee hanno 
viaggiato con speditezza e il 
ritardo sui temi come la ses
sualità e la procreazione può 
spiegare forse talune reazioni 
€ accalorate ». Questo in defi
nitiva è positivo e depone a 
favore di una larga parteci
pazione. 

La mia « colpa*, comun
que. viene dal fatto di aver 
scritto nei giorni passati un 
corsivo in cui prendevo sec
camente partito contro la va
sectomia. Ma non è detto che 
ai toni aspri debbano corri
spondere posizioni preclusive 
o intolleranti: voglio dire 
Che. una volta espressa la 
propria opinione (che piti, in 
Un giornale come il nostro, 
significa esporre un giudizio 
largamente collettivo, anche 
se. in una materia come 
questa, certamente non uni
forme o livellato). resta agli 
altri tutta (e se possibile, an
cora accresciuta) la libertà di 
pensarla in modo differente. 
E questa in fondo è la di

che corre tra il peda-

Vasectomia: riassumiamo i termini di una polemica 

Ridurre il corpo alla «ragione » 

gogò (o il precettore) di vo
cazione e chi cerca invece di 
* educare * scrivendo, nel 
senso di informare meglio gli 
altri — compagni e non 
compagni — e se stesso. Mi 
piacerebbe che su questo 
fosse d'accordo anche Giulia
no Toso, di Roma, che nel 
chiudere la sua < letteraccia * 
all'* Unità » sente : « lo sono 
comunista e sono vasecto-
mizzaw ». Infatti, se teniamo 
nel massimo conto la sua 
professione politica, non pos
siamo. per la seconda attri
buzione o condizione, che 
rinviare il discorso a quanto 
attiene alle « privatissime » (e 
rispettabilissime) scelte per
sonali. Senza, però, stabilire 
connessioni fuori di luogo. 

Detto questo, sarà bene 
riassumere i termini della 
polemica. Il corsivo intende
va. anzitutto, prendere posi
zione contro il sorgere di 
centri d'ogni tipo (e gestiti \ 
da i>ersone che non si sa be
ne quale assistenza sanitaria ; 
svolgano e quale autorità sa
nitaria rappresentino) che 
non solo praticano sterilizza 
rioni elargendo premi o in
tervenendo gratuitamente a 
sciipo promozionale, ma pre
dicano i loro sistemi come 
unica via per limitare la nata
lità m Italia. IM stessa A1ED 
(che pure pratica sterilizza
zioni. come abbiamo visto) si 
è scagliata violentemente 
contro questi centri, dicendo 
che i loro « sistemi di falsa 
educazione demografica sono 
clamorosamente falliti e sono 
stati via via condannati senza 

appello dal processo di svi
luppo economico e sociale di 
tutti i paesi del mondo ». 

Ci pare, questa, un'ammis
sione interessante anche per 
la signora Vlla Tenenbaum 
che. nell'invocare e la libera 
scelta del mezzo contraccetti
vo », ci scrive: e Queste sue 
argomentazioni sono quasi i-
dentiche a quelle usate dal
l'avvocato dello Stato che 
negli anni '60 difese davanti 
alla Corte costituzionale l'ar
ticolo 553 del codice penale 
(quell'articolo che proibiva la 
diffusione dei mezzi contrac
cettivi in Italia) ». 

Non è così. Abbiamo scrit
to che « pillola » (femminile 
e. speriamo in un tempo non 
lontano, maschile) non signi
fica sterilizzazione: l'una es
sendo un mezzo chimico, che 
si può assumere o interrom
pere a propria discrezione, e 
l'altra una condizione anaìu-
mica irreversibile. Ripetia
mo: irreversibile. Cioè, una 
lesione e una mutilazione 
permanente, qualsiasi cosa 
accaa\i successivamente nella 
propria vita, di una funzione 
primaria, che è quella della 
riproduzione. E « nel/a pro
pria vita » non c'è solo l'av
venire e l'equilibrio sacrosan
to della coppia: c'è tutta la 
libertà — che deve rimanere 
integra, senza ipoteche — 
dell'individuo, uomo e donna, 
di potersi esprimere (oggi a 
trentanni, domani a quaran
ta o cinquanta) nella pienez
za dei propri affetti, della 
propria intelliqenza e. se lo 
desidera, anche della propria 

capacità riproduttiva. 
Franco Graziosi, che è un 

medico, docente universitario 
e (in questo caso, qualifica 
forse più importante) mem
bro del Consiglio scientifico 
del progetto finalizzalo x Bio
logia della riproduzione », del 
CSR, è voluto intervenire 
nella polemica come scienzia
to, e ci ha detto queste cose: 
* La sterilizzazione maschile 
mediante vasectomia è un in
tervento chirurgico che crea 
uno stato anatomico irrever
sibile e pertanto rappresenta 
una vera e propria mutila
zione in cui si potrebbe con
figurare una lesione persona-

i le grave. Ritengo quindi che 
un intervento del genere pos-

j sa essere effettuato soltanto 
quando siano presenti deter
minate condizioni tra cui la 
più importante è una piena 
consapevolezza del paziente 
circa le conseguenze irrever
sibili dell'operazione a cui è 
sottoposto. Tale consapevo
lezza potrebbe essere conse
guita attraverso l'opera ob
bligatoria di un pubblico 
consultorio, al di fuori di 
ogni interesse privato. Ciò 
premesso, devo esprimere 
profonde riserve su una in
discriminata diffusione della 
sterilizzazione maschile (ciò 
vale naturalmente anche per 
la sterilizzazione della donna) 
che alla lunga crea sicura
mente serie conseguenze di 
ordine psicologico e che 
sopprime la libertà fonda-
mentaìe di avere prole ». 

Ci sono dunque conseguen
ze psicologiche. A queste, ol

tre che a considerazioni di 
carattere umano, morale e 
storico si accennava nel cor
sivo, dichiarando ripugnanza 
per una pratica violenta e 
radicale. Tra l'altro, si ricor
davano gli esperimenti com
piuti in questo campo nei 
i lager » nazisti. Alcuni, però, 
si sono scandalizzati o sentili 
offesi per questo riferimento 
(Giuliano Toso comprende 
male e mi fa dire addirittura 
che € chi M sterilizza è nazi
sta >). Ma di che cosa? Per
chè aver paura di rammenta 
re senza omissioni le vicen
de storiche e l'uso repressivo 
che. sia pure m condizioni 
diversissime da quelle attuali. 
si è fatto m passato della 
sterilizzazione? Son fa parte 
anche questo della nostra 
« memoria ». del nostro ba
gaglio culturale e. perchè no. 
« emofiro »? Ed è proprio si 
curo F.C. (che scioccamente 
e volgarmente ci ha attaccato 
sul « Manifesto »> che tra una 
sterilizzazione compiuta 
* coercitivamente » su un in 
diano, in cambio di un 
« transistor ». e una su un ita
liano. « liberamente » abbin
dolato nel 197S da mode e 
propagande irresponsabili, ci 
sia poi tanta differenza? E 
anche senza tener conto delle 
pressioni pubblicitarie, sap 
piamo bene che ci possono 
essere comunque altre urgen
ze di convincimento determi
nate da disperate condizioni 
economiche e familiari o dal
l'ignoranza. 

Peggio abbiamo fatto, a 
quanto sembra, ad evocare lo 

Via libera per i nuovi 
impianti FS in Calabria 
Accertato che non esistono ostacoli geologici alla realiz
zazione delle officine «grandi riparazioni» - Presto i lavori 

spettro di Malthus. F.C. non 
ce lo perdona e fa di lui una 
difesa d'ufficio: m questa 
faccenda — dice — quel po
veretto dell'economista ingle
se (che pure esortò i poveri 
ad astenersi dal matrimonio. 
visto che non erano in grado 
di mantenere una famiglia) 
* non c'entra quasi niente ». 
Bella tesi « di sinistra ».' Ne 
prendiamo atto e la prossima 
volta cambieremo registro: 
forse ci andrà meglio tirando 
fuori il neomalthtisianesimo... 

Il « Quotidiano dei lavora 
tori » ci punisce in modo di
verso e preferisce immagi 
narci investiti da cortei di 
femministe che ci deridono. 
Sell'u.scire malconci da que
sti < incubi ». un attimo di 
tregua ce l'ha dato proprio 
€ 11 Manifesto ». che è voluto 
tornare sull'argomento dando 
spazio a voci pili pacate e 
attendibili. Lidia Campagna-
no. che di queste cose si in 
tende più di noi, ha scritto 
un bell'articolo sulla sessuali 
tà e la procreazione, in cui 
tra l'altro afferma: « La fac
cenda (la vasectomia. n.d.r.) 
ha l'aspetto di un utilizzo del 
proprio corpo come se fosso 
una macchina misteriosa, va 
gamente ostile, incontrollabi 
le, da alienarsi nelle mani di 
un chirurgo che la riduca 
"alla ragione'' ». E poi spiega 
quali sono queste « ragioni >: | 
da quelle piccole, individuai:, j 
a quelle più generali, tra cui , 
la sessualità maschile. 

Forse non ci troviamo 
d'accordo su tutte le argo
mentazioni di Lidia Campa-
gnano. Ma la frase che ab 
biamo riportato racchiude 
già un significalo: e anche a 
questo intendevamo richia 
marci quando abbiamo scrii 
to quel e contestato » corsivo. 

Giancarlo Angeloni 

Dal nostro inviato 
KKGGIO CALABRIA - Non 
.sussistono ostacoli di natura 
yeojisica alla costruzione del
le officine Grandi Riparazioni 
programmate dalle Ferrovie 
dello Stato a Saline Joniche, 
nell'area industriale di Reg
gio Calabria, a vista d'occhio 
dagli impianti della Liquichi-
mica. Le risultanze delle pro

spezioni, dei rilevamenti e dei 
sondaggi, effettuati tiell'tilti-
MIO anno (consulente il profes
sor Giovanni Valentini della 
Università di Napoli) dimo 
strano che la struttura del 
suolo è tale du sopportare pe
si specifici, e sollecitazioni 
conformi alle caratteristiche 
del costruendo complesso in
dustriale delle Ferrovie dello 
Stato per la riparazione di 
locomotive elettriche. La pre
senza di una superficiale col
tre alluvionale suggerisce tut
tavia die nella fase di prò 
gettazione definitiva si pre
veda l'allontanamento del ca
nninone principale dalla zo
na interessata dal fenomeno 
di instabilità. 

Il Consiglio di umministra-
zio/te delle Ferrovie dello Sta
to esamina oggi il t dossier * 
sulle « officine GR » di Saline 
Joniche, per decidere la v<i 
riante del progetto iniziale e 
per dare il consenso alla rea
lizzazione senza indugi di la
vori die esulano dalla com
petenza della revisione del 
progetto. 

Le notizie relative alle * of
ficine GR » delle FS. rimbal
zate da Roma a Reggio Ca
labria. hanno dunque dissipa

to al momento preoccupazio
ni sulla sorte degli impianti 
ferroviari a Saline Joniche. 
<f Eliminati ostacoli e perples
sità — dichiara il compagno 
Virgilio Condarcuri, segreta
rio regionale dello SFI-CGIL 
— si rende necessaria la im
mediata realizzazione dell'ope
ra. 1 lavoratori, i sindacati 
unitari sono sempre impegna
ti a respingere diversivi o ri
tardi ». 

In relazione alla instabili
tà del terreno, ci si fa nota
re che a breve distanza dal
l'area dove dovranno sorge
re le officine delle Ferro
vie dello Stato, da tre anni 
si innalza, nel recinto dello 
stabilimento della Liquichimi-
cu una ciminiera di 176 me
tri. senza che la sua base 
abbia ceduto di un millime
tro. Un esperto di ingegneria 
ferroviaria osserva oltretutto, 
che le « officine GR » compor
tano modesti pesi sul terreno, 
e che se anche sulle linee 
delle riparazioni dovessero 
trovarsi contemporaneamente 
più locomotive ciò non rap
presenterebbe un pericolo di 
sovraccarico. l*a stessa espan
sione urbanistica a Saline Jo
niche. è un'altra annotazione 
che ci viene fatta, è una evi
dente sicurezza. 

Il progetto di massima, da 
modificare, prevede la siste
mazione delle < officine GR » 
su una superficie di 77 mila 
metri quadrati, di cui 55 mi
la di strutture coperte che 
comprenderebbero gli impian
ti di riparazione, la centrale 
elettrica, i servizi, compresi 
gli alloggiamenti per 1.500 
persone. Il costo dell'opera 
è indicata in 42 miliardi e 
500 milioni di lire: 4 miliar
di e mezzo di lire sono servi
ti per l'esproprio dei suoli e 
per lo sbancamento di cir
ca due ìnilioni di metri cu
bi di terreno. 

E' prevista /'occupazione per 
1.200 operai. Un rapporto ele
vato tra quantità di investi
menti e unità lavorative. Una 
sostanziosa immissione di ca
pacità tecnica e finanziaria 
r.ella economia regionale e del 
Mezzogiorno. « Gli insedia
menti industriali delle FS di 
Saline Jonicln* — sottolinea 
Ugo Suraci. segretario regio 
naie della F1ST CGIL — atte
stano dell'impegno del sinda
cato nel settore dei traspor
ti, e in generale nell'econo
mia regionale, mentre una •'•e-
rie di iniziatile industriali. 
vengono rimesse in discussio
ne dalla crisi economica e 
dalle scelte degli imprendilo 
ri privali ». 

Per restare nel campo delle 
riparazioni ferroviarie, il pia 
no delle FS per gli impian
ti fissi colloca in altre due 
Utcahtà del Mezzogiorno due 
nuove officine di riparazioni 
(a San Sicola di Melfi, in 
Basilicata, e a Sola, in Cam 
pania) di ampiezza ridotta 
rispetto a quella di Saline 
Joniche. 

Le < officine GR t di Saline 
Joniche si inseriscono per tee 
nologia e volume di produtti
vità tra le grandi opere di 
ingegneria ferroviaria, a li
vello mondiale. Saranno le 
prime in Europa a installa
re una catena di montaggio 
a forma semicircolare: im
messa una locomotiva, essa 
viene come primo atto « spo
gliala » quindi subisce in suc
cessione tutte le fasi di re
visione e riparazione, e ne 
esce rinnovata. Ixi poten
zialità produttiva delle « offi
cine GR » di Saline Joniche 
prevede la lavorazione men
sile di 20 locomotive elettri
che pesanti, compresi i 50 
pantografi di contatto. Logica

mente. gli impianti FS usu
fruirebbero oltre che dei rac
cordi ferroviari anche di quel
li stradali. 

Delle « officine GR » a Sali
ne Joniche si parla dal 1971 
quando i tre sindacati milia
ri dei ferrovieri ne inseriro
no la costruzione nel prò 
grammo, a livello regionale. 
per il potenzia mento del ser
vizio ferroviario e per il ri
lancio economico della Cala 
brio. E' stata una lotta fat
ta propria e portata avanti 
unitariamente anche da la 
voratori di altri settori. E' 
bene chiarire che sono stati 
anni di battaglie sindacali e 
politiche con la partecipazio
ne delle forze sociali, dei par
titi politici, degli enti locali. 

Iniziati i lavori, un anno 

addietro, furono sospesi per 
accertamenti geologici. Dal 
l'epoca della sospensione dei 
lavori si sono susseguite vo
ci contraddittorie sulla fatti
bilità o no delle « officine 
GR ». t'ori che non hanno mai 
intaccato la decisione dei la 
voratori di continuare la lot
ta per gli stabilimenti delle 
riparazioni. Ora la decisione 
die le officine possono es
sere costruite tronca ogni 
possibilità di strumentalizza
zione di preoccupazione di or
dine geologico da parte degli 
industriali del settore, ferro
viario, che non vedono di 
buon occhio la realizzazione 
delle officine delle Ferrovie 
dello Stato. 

Nicolino Pizzuto 

Perquisita dai carabinieri 
la redazione del «Male» 

ROMA — Perquisizione dei 
carabinieri, ieri mattina, nel
la redazione del « Male ». il 
giornale «satirico» come sup
plemento a « I-otta continua ». 
Secondo i redattori del setti 
manale, t militari, che hanno 
esibito un ordine di perquisi
zione firmato dal sostituto 
procuratore Maurizio Pierri. 
erano alla ricerca di piantine 
e disegni del carcere speciale 
dell'Asinara. Nell'ultimo nu
mero. infatti, il « Mole » ha 

pubblicato una cartina geo
grafici dell'Isola, descritta co 
me un centro balneare di par
ticolare bellezza. Il disegno e-
ra legato a « una caccia al 
tesoro ». il cui premio era ap
punto una settimana di sog-

, giorno all'Asinara. La cartina 
geografica — a detta sempre 
dei redattori del « Male » — 
era stata riprodotta da una 
enciclopedia britannica. La 
perquisizione di ieri non a-

. vrebbe dato alcun esito. 

Fornitura 

gratuita 

di libri 

scolastici 

a Bologna 
BOLOGNA — La Giunta co
munale, in coincidenza con 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico, ha preso in esi
lile le Iniziative per garanti
re alle famiglie e ai bambi
ni della scuola elementare 
bolognese la regolare forni 
tura gratuita dei libri di 
testo. 

La giunta comunale ha ri
levato che pur essendo state 
trasferite ai Comuni le com
petenze in tale materia fin 
dall'inizio del 1078. soltanto 
nel mese di agosto si è prov
veduto da parte del governo 
alla variazione del bilancio 
dello Stato che consentirà di 
trasferire ai Comuni soltan
to tra alcuni mesi le somme 
necessarie per la realizzazio
ne di tale servizio. 

Tale ritardo rischia di de
terminare difficoltà per la 
scuola, per le famiglie, an
che in rapporto alle legitti
me aspettative degli opera
tori economici del settore. 

Per queste ragioni la giun
ta comunale, consapevole del
l'importanza che l'inizio del
l'anno scolastico si realizzi 
nelle condizioni più favore
voli per insegnanti, genitori. 
allievi, ritiene di assumersi 
l'impegno di provvedere sin 
da ora. con una propria an
ticipazione finanziaria, al pa
gamento dei libri di testo in 
attesa di un sollecito trasfe
rimento da parte dello Sta
to delle somme dovute al Co 
mune al quale non possono 
essere attribuite nuove fun
zioni senza i necessari mezzi 
finanziari per realizzarle. 

lA giunta comunale ha in
vitato le famiglie a provve
dere. attraverso le normali 
procedure, al ritiro gratuito 
dei libri di testo, sollecitan
do tutti i librai cittadini ad 
assolvere regolarmente la 
loro funzione per questo im
portante e delicato servizio 
scolastico. 
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Università: 

minacciato 

il blocco 

degli esami 
ROMA — Il consiglio naz:o 
naie universitario iCNU» ha 
deciso di proporre all'assem 
b!ea nazi«Tna!e. convocata per 
il 30 settembre a Bologna, il 
blocco della sessione autun
nale degli esami in tut te le 
università italiane per prote
sta contro ti « grave disagio 
derivante dai mancati rico
noscimenti economici e giu
ridici » del personale docen
te non di ruolo. I! CNU. in 
una nota, ribadisce la neces
sità di ricercare ;1 più vasto 
accordo possibile tra le forze 
universitarie e di stabilire : 
necessari contatti con il go 
verno per l a discussione del
la piattaforma nvendicattva. 

Sempre nel campo univer
sitario, l rappresentanti dei 
partiti della maggioranza si 
incontreranno oggi col mini
stro della Pubblica istruzio
ne. Pedini, per discutere del
la situazione del provvedi
mento sul precariato. 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

i MANCIA 
1 L. 500.000 a chi darà utili 

informazioni per il r i tro
vamento di una roulotte 
< De Reu » ruba la : lun
ghezza m. 6,50, colore oro 
- striscia bianca P T 121126 
- I l targa laterale P T 1768 
• Unica in I tal ia di detto 
colore. Te l . 0572/72602 -
77184. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

IMMOBILIARE D a g o s l i n 
compravendita appartamenti 
Cavalese Panchlà Preda zzo 
Bellamonte Moena Vigo Poi-
za Campltello Canazet Alba. 
Pozza di Fassa, piazza Muni
cipio, tei. 0462/64011. 
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